
Aspri giudizi dei Giansenisti contro gli avversari. 16S>

calunnie sono una ricompensa colla quale Iddio suole onorare i 
difensori della religione? 1

Non fu soltanto Olier ad esperimentare quante fossero maligne 
le lingue del partito. A  P ort-R oyal si sapeva esaltare i propri ed 
abbassare gli avversari. Chi era oggi ancora un ignorante poteva 
d'un colpo passare per teologo e predicatore, solo che avesse 
aderito a Port—Royal. Sulla gran massa faceva già impressione il 
fatto che la setta in erba qualificava se stessa come discepola del 
grande Agostino e gli avversari invece come aderenti del quasi 
ignoto Molina.2 Grande influsso esercitò l ’abbazia di Port-R oyal. 
La regina Anna confessò una volta che la severità dei costumi di 
colà faceva su lei grande impressione e che soltanto si sentiva 
respinta, perchè colà si parlava male di tutti coloro che non appar­
tenessero al partito.3 Già le giovani monache venivano educate a 
Port-Royal con un’idea esagerata della loro importanza, quasi che 
Iddio le avesse scelte in particolar modo per la riforma della 
Chiesa; di qui poi la presunzione che non s’arrestò nemmeno 
innanzi alla autorità papale.4 Tuttavia anche uomini sinceramente 
pii vennero colpiti dal fatto che nell’abbazia non si parlasse d ’altro 
che della purezza dei costumi dei primi secoli cristiani, della seve­
rità dell’antica penitenza, della decadenza, degli abusi dei tempi 
posteriori.® Inoltre P ort-R oyal poteva vantare dei successi; si 
ottenne perfino il miracolo che le dame, contrariamente alla 
moda, fossero più modeste nel loro vestito.6 Perfino la ricchezza 
dell’abbazia 7 che a lei venne per la generosità dei suoi amici, 
passava come una prova di una particolare benedizione di D io.8 
Port-Royal diventò una delle meraviglie che bisognava assoluta- 
niente aver visto, e divenne gran moda quella di visitarvi le m o­
nache ed ascoltarle, meravigliate, quando svelavano alle loro stiu 
pite ascoltatici i segreti della grazia e della predeterminazione.9 
Madame de Sévigné parla nel 1674 con grande entusiasmo della 
visita che fece colà.10
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